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RELAZIONE DI SINTESI
1. Processo di Valutazione
L’Amministrazione comunale, con la finalità di agevolare la realizzazione della variante alla strada regionale 429, di grande importanza per la comunità locale, ha ritenuto opportuno consentire la ricostruzione degli edifici da demolire in località Molin Nuovo per l’interferenza con il nuovo tracciato viario, individuando un’area idonea alla ricostruzione.

Il primo atto deliberativo che evidenzia la volontà dell’amministrazione di promuovere la rilocalizzazione dell’edificio da demolire è la delibera della Giunta Comunale n. 34 del 27 febbraio 2006 con cui è stato avviato il procedimento di una variante al Piano strutturale ed al Regolamento Urbanistico, in adempimento ai disposti dell’art. 15 della Legge Regionale Toscana 3 gennaio 2005; tra gli obiettivi contenuti nell’atto si legge: “Individuare un’area idonea al trasferimento di volumi residenziali destinati all’esproprio nel progetto della variante alla SR 429”.

Successivamente l’Amministrazione Comunale, su proposta di alcuni proprietari interessati dall’esproprio, in qualità di autorità procedente, ha attivato con delibera della Giunta Comunale 17 dicembre 2007, n. 225, il processo di valutazione integrata della variante al Piano Strutturale ed al Regolamento Urbanistico, per la rilocalizzazione dei volumi da demolire, secondo quanto disposto dall’art. 11 della Legge Regionale 3 Gennaio 2005, n. 1 e dal Regolamento di Attuazione e dalla direttiva 2001/42/CE.
La citata delibera ha individuato anche:

· Il soggetto competente per la valutazione integrata, nella persona del dirigente Settore Pianificazione Territoriale, Ing. Carla Santoni;

· La conferenza di servizi, quale ambito istruttorio per acquisire apporti tecnici e conoscitivi volti ad incrementare il quadro conoscitivo di riferimento, i pareri degli enti, soggetti, autorità territorialmente e funzionalmente interessati, dei soggetti competenti in materia ambientale;
· Il garante della comunicazione ai sensi e per gli effetti dell’art. 19 della L.R. 1/2005, nella persona di Maria Assunta Cappellini.

Il processo di valutazione integrata è stato svolto in un’unica fase, perché interessa un’area di modeste dimensioni che non evidenzia particolari difficoltà, e con modalità semplificata, perché sono presumibili effetti territoriali limitati all’area d’intervento.

I documenti predisposti sono i seguenti:

1) Bozza del Documento di Valutazione Integrata con allegati;
· Rapporto Ambientale;

· Relazione di fattibilità idraulica.

· Relazione geologica e geologico tecnica di fattibilità;

2) Bozza di variante al Piano strutturale ed al regolamento urbanistico;
3) bozza di relazione tecnica;
Il Garante della Comunicazione con lo scopo di informare e consentire la partecipazione in data 11 Gennaio 2008 ha pubblicato un Avviso Pubblico invitando chiunque a presentare contributi e pareri entro il 11 Febbraio 2008, consultando la documentazione disponibile presso l’U.R.P. e sul sito Web del comune.
Non sono pervenuti contributi o pareri come risulta dal rapporto del garante della Comunicazione in data 1 Febbraio 2008, registrato al protocollo generale del comune di Empoli col n. 7364.
La Conferenza di Servizi è stata indetta in data 20 Febbraio con lettera prot. n. 3602 del 23 gennaio 2008, sono stati invitati quali enti, soggetti, autorità territorialmente e funzionalmente interessati:
· Regione toscana;

· U.R.T.A.T.( Ufficio regionale del territorio) di Firenze;

· Provincia di Firenze;

· Circondario Empolese Valdelsa;

· AUSL n. 11;

· Acque S.p.A.;

· Enel distribuzione;

· Telecom italia;

· Toscana energia S.P.A;

· Publiambiente;
· Settore Ambiente, Comune di Empoli

· Settore Lavori Pubblici, Comune di Empoli
A seguito della conferenza dei servizi il cui verbale è allegato agli atti, sono pervenuti i seguenti apporti collaborativi:

· Regione Toscana - U.R.T.A.T. di Firenze, nota del 20.02.08 prot. 9166;

· Regione Toscana – Settore Sperimentazione e apporti collaborativi per gli strumenti di pianificazione delle province e dei comuni, nota  del 12/03/2008 prot. n. 13119; 
· Enel, note del 20.02.08 prot. 8957 e del 28.02.08 prot. 10452.
A seguito degli apporti collaborativi della Regione Toscana sono stati integrati il apporto Ambientale ed il Rapporto di Fattibilità Idraulica; rapporti ed integrazioni sono consultabili sul sito Web del Comune: www.comune.empoli.fi.it, alla voce il Garante della comunicazione.
A conclusione del processo di valutazione viene redatta la presente Relazione di Sintesi che sarà messa a disposizione delle Autorità e dei soggetti privati interessati con le modalità di cui all’art. 12 del D.P.G.R. 4/R del 9 Febbraio 2007. Il documento oltre alla descrizione del processo di valutazione, contiene:
a) i risultati delle valutazioni, delle verifiche di fattibilità e di coerenza interna ed esterna;

b) la motivazione delle scelte tra soluzioni diverse ed alternative, ove sussistenti;
c) il rapporto ambientale.
2.  Risultati delle valutazioni, delle verifiche di fattibilità e di coerenza interna ed esterna.
La valutazione di fattibilità ha evidenziato che l’area scelta per la ricollocazione dell’edificio da demolire comporta variante al Piano Strutturale ed al Regolamento Urbanistico.
Sotto il profilo geologico e idraulico l’area è idonea alla realizzazione di un nuovo edificio, a condizione che si osservino nell’edificazione le prescrizioni contenute nel rapporto di fattibilità al punto 5.2.2 e di seguito richiamate:

· quota di sicurezza: m. 24.50 slm;

· consentiti scantinati o garage sotto il piano campagna purché realizzati con ingressi a quota di sicurezza o con paratie ed impiantistica adatta a resistere ad eventuale allagamento o progettato in maniera da risultare non sommergibile, cioè al di sopra della quota di sicurezza;

· recupero del volume sottratto alla naturale esondazione delle acque con la realizzazione degli interventi sul lotto, da eseguirsi mediante uno scavo all’interno del lotto di volumetria uguale a quella del riposto fino alla quota di sicurezza, da studiare in sede di progettazione definitiva degli interventi;

· obbligo di pavimenti drenanti per parcheggi, salvo motivazioni di sicurezza.
L’area interessata dalla variante è al bordo di una vasta zona urbanizzata, l’eventuale adeguamento delle urbanizzazioni sarà a totale carico del privato senza possibilità di scomputo degli oneri di urbanizzazione dovuti, per il fatto che, al momento, sarebbero funzionali esclusivamente al nuovo lotto.
La valutazione di coerenza è stata affrontata considerando sia l’obiettivo generale di agevolare la realizzazione della variante alla S.R. 429 che l’obiettivo specifico di consentire la ricostruzione di un complesso immobiliare (fabbricato, accessori e resede) con caratteristiche analoghe all’edificio da demolire.
Sono stati considerati i seguenti strumenti urbanistici ed atti di governo del territorio, 

1) Piano Assetto Idrogeologico (PAI),

2) Piano Indirizzo Territoriale (PIT), 
3) Piano Territoriale Coordinamento (PTCP),

4) Piano Strutturale (PS),

5) Piano di zonizzazione Acustica Comunale (PZAC),

6) Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU),

In conclusione la variante proposta al Piano strutturale ed al Regolamento urbanistico è coerente con i suddetti strumenti ed atti.
3. Motivazione della soluzione da adottare
Per comprendere la soluzione che l’amministrazione comunale intende adottare è necessaria una breve premessa.

La realizzazione della variante alla S.R. 429 è un obiettivo strategico per l’Amministrazione Comunale e la demolizione del complesso immobiliare in località Molin Nuovo evento eccezionale, unico nel territorio comunale.
La soluzione da adottare è ritenuta dall’amministrazione comunale che l’ha scelta un’azione di mitigazione degli effetti sociali negativi indotti dalla demolizione dell’edificio derivanti dalla realizzazione del nuovo tracciato stradale, oltre l’indennità di acquisizione del fabbricato.

L’area proposta per la rilocalizzazione, identificata al foglio di mappa 14 dalle particelle 4323, 4324, 4325 e 4326, ha un’estensione di mq. 1200 circa, è di proprietà dei soggetti che subiranno la demolizione dell’edificio, e ricade nella UTOE n. 3 denominata “La città separata”, in Via Torricelli, località Carraia, adiacente la nuova sede dell’Archivio Storico Comunale.

Ogni area edificabile rappresenta chiaramente una potenziale alternativa all’area proposta. Obiettivo dell’Amministrazione Comunale non è consentire la semplice ricostruzione degli edifici da demolire ma la ricostruzione di un complesso immobiliare con caratteristiche analoghe alle caratteristiche possedute dal complesso interessato dal nuovo tracciato stradale.

L’attuale complesso è ubicato in zona agricola, è dotato di ampio resede, un’area di circa mq. 1.200 ed è composto dal fabbricato principale e da accessori. Queste condizioni abitative sono più facilmente ritrovabili in aree di frangia al confine con il territorio aperto, che non in ambiti prettamente urbani.
In conclusione, è stata verificata l’idoneità dell’area proposta preferita dall’amministrazione comunale alle alternative potenziali privilegiando il criterio della proprietà dell’area da parte dei soggetti espropriati.

4. Rapporto Ambientale e successiva integrazione 
La variante in formazione propone l’uso di una modesta area a livello locale non presenta i requisiti di cui ai punti a e b del comma 4 art. 11 del regolamento regionale pertanto non è stata effettuata la valutazione ambientale ai sensi della Direttiva 2001/42/CE.

· Aria

La variante non produce effetti negativi sulla qualità dell’aria, in quanto consentirà la costruzione di un modesto edificio di civile abitazione, senza introduzione di punti emissivi, se si escludono eventuali caldaie per uso domestico e con effetti sul traffico veicolare trascurabili.

· Acqua

Il tipo di intervento previsto non comporta interazioni negative né con la falda sotterranea, né con la rete idrica superficiale.

L’edificio dovrà essere allacciato all’acquedotto ed alla fognatura comunale.

· Suolo

Per quanto riguarda il sistema “suolo”, l’effetto più rilevante determinato dalla variante consiste nella perdita di una modesta porzione (mq.1.200 circa) di territorio aperto pari alla superficie del complesso immobiliare interessato dall’esproprio, che andrà a far parte del perimetro del centro abitato, con un complessivo aumento della superficie edificata.
· Rumore

La zona di interesse ricade interamente in classe III - del Piano di Zonizzazione Acustica, approvato con Del. del Consiglio Comunale n.37 del 11/04/2005, in tale zona omogenea, i limiti assoluti di immissione sono i seguenti:

60 dB(A) Leq diurno; 50 dB(A) Leq notturno

Inoltre l’area oggetto di variante si colloca nella fascia B, di pertinenza acustica della linea ferroviaria Firenze – Pisa – Siena (DPR 459/1998). In base al citato decreto nella fascia di pertinenza B  (distante 100 m dai binari, e di larghezza 150 m), e in presenza di ricettori sensibili (in questo caso le scuole, rappresentate dalle sigle EM3, EM15, EM16) i treni in transito devono rispettare i seguenti valori limite assoluti di immissione:

50 dB(A) Leq diurno (per la presenza di scuole) ; 55 dB(A) Leq notturno. 

I suddetti valori sono compatibili con la destinazione d’uso residenziale consentita sull’area dalla variante.

Ultimata la realizzazione, la presenza dell’edificio, ad uso civile abitazione, non comporterà emissioni acustiche significative.

· Mobilità e traffico

La frazione di Carraia è servita da linee urbane dell'autobus e non sono evidenziate criticità per la sosta.

Il traffico indotto dalla trasformazione oggetto della variante non è significativo in quanto il nuovo edificio dovrà soddisfare i propri fabbisogni di parcheggio sul lotto di pertinenza.
· Energia

L’area è servita sia dalle rete elettrica che dal metanodotto. Dal punto di vista quantitativo, la realizzazione dell’edificio ad uso civile abitazione comporterà la necessità di una fornitura di tipo domestico. 
· Rifiuti

Per quanto riguarda la produzione di rifiuti urbani si può stimare una produzione di circa 2 kg/giorno (in linea con la media provinciale e regionale) per abitante; l'effetto complessivo sulla produzione dei rifiuti è trascurabile in quanto l’intervento produrrà solo lo spostamento della sorgente di produzione. 
· Salute umana

Gli effetti sulla salute umana sono valutati sulla base della presenza di eventuali elementi inquinanti o di disturbo.

I potenziali elementi di inquinamento o disturbo nell'area dove è prevista la rilocalizzazione dell'edificio ad uso civile abitazione sono i seguenti:
· l'area si colloca nella fascia di pertinenza acustica della ferrovia (DPR 459/1998), la necessità di adeguamento da parte delle Ferrovie ai limiti di emissione normativi per la presenza di recettori sensibili implica il rispetto dei limiti di emissione anche per l'edificio in progetto;

· in corrispondenza del centro TELECOM di Via Majorana è presente un sito di antenne per la telefonia mobile. Il monitoraggio delle emissioni di tale sito è effettuato presso la scuola Fermi di Via Bonistallo, a breve distanza dal sito di intervento, i valori di emissione rilevati, disponibili sul sito internet del Comune di Empoli, sono ampiamente inferiori ai limiti di legge previsti dal DM 381/1998.
· Integrazione al rapporto ambientale
L’integrazione al Rapporto Ambientale redatta a seguito del contributo della Regione Toscana – Settore Sperimentazione e apporti collaborativi per gli strumenti di pianificazione delle province e dei comuni, ha evidenziato l’assenza sull’area di corridoi ecologici o di presenze vegetazionali o faunistiche particolari.
La futura edificazione non produce alcuna saldatura urbana e non interessa risorse agroambientali d’interesse unitario regionale.
Il rapporto ambientale, considerata l’esiguità e l’irrilevanza della variante e degli effetti che ne derivano, non prevede né particolari misure di mitigazione né indicatori di monitoraggio.
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